RAPPORTI DI PRIORITÀ STRATEGICHE, TERRITORIALI E SETTORIALI
Indirizzi e Schema per la preparazione degli elaborati provinciali
Premessa
I Quadro Unitario della Progettazione Integrata e degli orientamenti strategici ed operativi per la predisposizione dei Progetti Integrati (QUPI) definisce, come stabilito dalla DGR 163/2010 e, in precedenza, dai documenti rilevanti per la programmazione e progettazione territoriale in Calabria, le priorità territoriali e settoriali necessarie per l’individuazione dei Progetti Integrati di Sviluppo Locale. Il QUPI viene elaborato a livello regionale sulla base di indirizzi e priorità formulate a livello provinciale, in coerenza con le caratteristiche economiche e sociali del territorio, nonché della progettualità esistente. Tali indirizzi vengono formulati attraverso Rapporti provinciali di Priorità Strategiche, Territoriali e Settoriali, acquisiti e validati dalla Regione, che ne deriva un documento unitario.
In questa Nota, viene presentato uno Schema sintetico per l’elaborazione dei Rapporti di Priorità Strategiche, Territoriali e Settoriali. Il paragrafo seguente illustra le modalità di compilazione dello schema. 
I rapporti provinciali devono essere elaborati in stretta coerenza con le disposizioni del POR FESR Calabria 2007-2013, della Delibera 163 e dei Criteri di Selezione del POR FESR. In appendice, vengono riportati per memoria i principali elementi descrittivi delle singole tipologie di PISL.
Indirizzi per l’elaborazione dei Rapporti
Nella prima parte, lo Schema richiede, per ciascuna singola tipologia di PISL, la specificazione dei seguenti elementi.
· Priorità territoriali. Vanno indicate le priorità provinciali per quanto riguarda la concentrazione territoriale degli interventi del PISL. Sono quindi da identificare le aree di elezione dei PISL, non necessariamente individuandone perimetri precisi e definitivi, ma indicando con chiarezza gli specifici territori in cui risulta utile, necessario e coerente attuare gli interventi del Progetto Integrato. 
· Priorità di sostegno al sistema produttivo. Nei casi in cui sono previsti regimi di aiuto, vanno identificate le priorità provinciali rispetto ai potenziali destinatari degli incentivi (per settori e sistemi di imprese), alle loro caratteristiche essenziali, alla natura degli investimenti attesi. Queste priorità devono essere strettamente coerenti con i criteri di selezione del POR FESR. Se non sono previsti regimi di aiuto nell’ambito del PISL, in questo punto possono essere discussi i fabbisogni potenziali e/o gli effetti attesi che gli investimenti in infrastrutture o servizi potrebbero determinare rispetto al sistema produttivo locale.
· Motivazioni. In questo punto, le priorità territoriali e di sostegno al tessuto produttivo vanno motivate alla luce: (a) delle caratteristiche e dei fabbisogni dei territori interessati e dei relativi sistemi produttivi. Le motivazioni vanno supportate da indicatori statistici o qualitativi rilevanti; (b) delle necessità di completamento e valorizzazione di strategie ed investimenti pregressi; (c) da altri elementi che si ritengono rilevanti a livello provinciale.
· Obiettivi. Qui vanno identificati in modo sintetico e concreto, sulla base delle priorità e delle motivazioni discusse in precedenza, gli obiettivi di sviluppo e trasformazione territoriale che si intende raggiungere a livello provinciale attraverso il PISL considerato.
· Coerenze. In questo punto va brevemente descritta la coerenza di priorità ed obiettivi del PISL con gli strumenti programmatici e di pianificazione validi a livello regionale, provinciale e territoriale. 
La seconda parte dello Schema richiede indicazioni di tipo generale (ossia validi per tutti i PISL) a livello provinciale. In particolare, gli elementi da specificare sono descritti di seguito.
· Priorità di sviluppo locale. In questo punto vanno indicate le eventuali priorità per il territorio provinciale tra le tipologie di PISL attivabili, in sostanza formulando (se ritenuto utile) e prponendo una sorta di “graduatoria di rilevanza” dei PISL rispetto alle caratteristiche ed ai fabbisogni del territorio. Vanno anche discusse, in forma sintetica, le valenze generali delle scelte relative alle singole tipologie di PISL.
· Coerenze generali. In questo punto va discussa la coerenza delle priorità complessive e delle scelte relative alla progettazione integrata per lo sviluppo locale, a livello provinciale, con gli strumenti programmatici e di pianificazione, nonché con le strategie di sviluppo e coesione finora attuate. 
· Osservazioni del Partenariato. I rapporti devono contenere le eventuali osservazioni proposte dal Tavolo di Partenariato Provinciale, nonché le risultanze della condivisione con il tavolo stesso.


SCHEMA PER L’ELABORAZIONE DEL QUADRO UNITARIO
DELLA PROGETTAZIONE INTEGRATA
A.	Indicazioni relative ai singoli PISL
A.1	Progetti Integrati Di Sviluppo Locale [ripetere per ciascuna tipologia di PISL]
A.1.1	Priorità territoriali


A.1.2	Priorità di sostegno al sistema produttivo


A.1.3	Motivazioni


A.1.4	Obiettivi


A.1.5	Coerenze



B.	Indicazioni generali
B.1	Priorità di sviluppo locale


B.2	Coerenze generali



C.	Osservazioni del partenariato
C.1	Risultanze della condivisione


C.2	Altro




